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* testata atomica, sono stati 
installati in Italia. 

C'è ad onor del vero, 
una certa discordanza sul 
numero dei missili e sul­
l'ubicazione e il numero 
delle basi. France-Obser-
vateur parla di due basi, 
senza nessuna indicazione 
geografica, ti Daily Tele-
graph indicava la Puglia, 
con il particolare concreto 
delle rampe già in costru­
zione. Vie Nuove, invece, 
nell'articolo citato, ed in 
altri sullo stesso argomen­
to, pubblicati a piti ripre­
se, e mai smentiti, parlava 
di rampe per Jupiter oià 
allestite, o in costruzione, 
e faceva riferimento a l'a­
rie zone. da! M'iterano al­
ia Sardegna. dal Veneto 
alla Val"d'Aosta al Pie­
monte e al triangolo tra 
il Monte Ro„a, il San Got­
tardo e il Lago Maggiore, 
accennando inoltre a galle­
rie scavate in zone mon­
tuose, sul versante sud-oc­
cidentale della Sicilia, e 
nelle stesse immediate vi­
cinanze di Roma; gallerie 
destinate — secondo il set­
timanale — a contenere I 
necessari depositi di ogi­
ve atomiche per missili. 

Si potrebbe aggiungere 
che nel marzo 1959, Il Gior­
no pubblico notizie relati­
ve a basi per missili atomi­
ci in preparazione nelle 

Marche, mentre lo stesso 
ornano della DC". Il Popolo, 
accennò al fatto che il go­
verno italiano aveva indi­
cato, fra le regioni « adat­
t o ad ospitare basi mis­
silistiche, anche l'Alto Adi­
ge (affermazione, questa 
ultima, che oggi potrebbe 
essere facilmente messa in 
dubbio...). 

La relativa discordanza 
fra le informazioni che 
abbiamo offerto all'atten­
zione del lettore si spie­
ga tuttavia abbastanza fa­
cilmente, trattandosi di 
materia così delicata e ri­
servata, e di programmi 
suscettibili di modifiche nel 
corso stesso dell'esecuzio­
ne, per motivi tecnici o di 
opportunità strategica o 
politica. E' difficile entrare 
nei dettagli più intimi del­
le questioni militari in un 
Paese come il nostro, dove 
taluni magistrati sono 
pronti a colpire duramente 
non solo chiunque tenti di 
spingere lo sguardo in zo­
ne vietate, ma anche chi si 
proponga di trattare tali 
argomenti per ragioni gior­
nalistiche e di legittima 
polemica politica; e dove 
perfino i membri del Par­
lamento, deputati e sena­
tori, o una gran parte di 
essi, sono tenuti quasi com­
pletamente all'oscuro del 

nomla; tutto ciò non im­
pedisce purtroppo al. no­
stro Paese di essere un pe­
ricoloso, potenziale aggres­
sore nei confronti della 
Unione Sovietica e dei 
Paesi aderenti al Patto di 
Varsavia.- L'Italia è infat­
ti costellata di basi aeree e 
navali, dal porto di Napo­
li, « beniamino » della VI 
flotta americana, al gigan­
tesco deposito di materiali 
bellici di Tombolo, presso 
Livorno; dalle rampe per 
missili terra-aria e terra-
terra del Veneto, agli aero-

j porti di Aviano e di Brin-
! disi, che — fra l'altro — 

servirono, secondo gli at­
ti del processo Power, co­
me « punti di riferimento * 
per i voli dei famigerati 
vaerei spia* 11-2 sull'URSS. 
Ma, in questo quadro, le 
basi per fili Jupiter sono, 
senza dubbio, le più effi­
caci e quindi le più perico­
lose di tutte, perchè da es­
se partirebbe, in caso di 
guerra, il colpo più serio. 
più duro, più spietato con­
tro le città sovietiche, e a 
causa di esse si scatenereb­
be perciò, sulle nostre cit­
tà, la dura, implacabile 
rappresaglia del poderosi 
missili dell'URSS. 
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fra i «reneràli 
A'on siamo i soli a pen­

sarlo. Non a caso, poco pri­
ma che l'accordo bilaterale 
USA-Italia per l'installa­
zione degli Jupiter sul no­
stro suolo fosse parafato a 
Roma, dall'on. Segni e dal­
l'ambasciatore americano 
Zellerbach, il 30 marzo 
1959, una grave crisi scop­
piò in seno alle più alte 
sfere militari italiane. Il 13 
marzo di quell'anno, il ca­
po di Stato Maggiore del­
l'esercito, gen. Liuzzi, e il 
capo di Stato Maggiore ge­
nerale, gen. Mancinelli. fu­
rono collocati a riposo. Ri­
velazioni clamorose, par-
ziulmente confermate dagli 
stessi Interessati, furono 
.pubblicate da vari giorna­
li sul grave provvedimen­
to. Si seppe clic i( gene­
rale Mancinelli, durante 
una visita a Cape Calume­
rai, aveva definito impopo­
lare l'installazione di mis­
sili atomici in Italia, trat­
tandosi, egli disse, « di un 
Paese densamente popola­
to > (con questo argomento, 
vale la pena di ricordarlo. 
il governo belga rifiutò l 
missili che Washington gli 
aveva « offerto *). E sì sco­
prì che il gen. Liuzzi, so-
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POLARIS GOING UP 
Firs1 (uccessful flrìng of a mis­
sile from under water—the Polaris 
shot mode lost July—puf the U. S. 
far ahead in a new type of wcirfare. 
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Una piiKlnti dcllu rivisiti umerli'itna > U.S. N e w s and A: World Report ». La frase sottolincutu 
dice; «30 missili Intermedi Jupiter vengono oru ingiallati sul le loro basi In Italia e 15 in 

Turchia » 

se vanno aggiornate alla 
luce dei più recenti avve­
nimenti: non si trutta più 
di combattere determinate 
prospettive, bensì di op­
porsi a un fatto compiuto. 
Diciamolo francamente: il 
popolo italiano ha perduto 
la battaglia per impedire 
l'installazione dei missili 
atomici. Ora deve lottare 
per espellere gli infernali 
ordigni dal nostro snolo. E. 
guardando virilmente in 
faccia la realtà, dobbiamo 
dire che sarà una lotta più 
dura e di / / ic i ie . 

Fra le preoccupazioni 
che furono attribuite ai ge­
nerali Liuzzi e Mancinelli 
c'era quella che gli Jupì-

i missili (ma per quanto 
riguarda lu Turchia la cosa 
è messa in dubbio, per 
esempio, da Francc-Obser-
vateur) . // patto bilaterale 
italo-americano offre il no­
stro suolo, come un como­
do trampolino di lancio, 
ai generali del Pentagono. 
Ci sembra di poter affer­
mare che, di fronte a que­
sta semplice e tangibile 
realtà, s infrangano anclic 
le lodevoli velleità e auto­
nomistiche » dell'on. Fan-
fani. Nell'eventualità di 
una guerra < accidentale >. 
di cui abbiamo descritto e 
documentato i pericoli nei 
giorni scorsi, i €ìiostri* Ju­
piter scatterebbero nerso 
il territorio sovietico, dato 
che si tratta di ordigni pu­
ramente offensivi. E la rea­
zione — non ci stanchere­
mo di ripeterlo — non tar­
derebbe a raggiungerci nel­
lo spazio di pochi minuti. 

il pericolo 

aspirazione dell'umanità — 
il disunito generale — le 
possibilità di una catastro­
fe atomica si nwresceran-
no in misura sempre più 
grave e pericolosa. 

E' superfluo sottolineare 
l'interesse del nostro Paese 

Domani l'intera i 
terza pagina sarà ! 
dedicata alle con­
clusioni di questa 
inchiesta. 

di Bonn 
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Un miff i le « J u p i t e r » lanciato da Dna h*sr americana 

meccanismo della prepara­
zione bellica. 

Ad ogni modo, e vale la 
pena di ribadirlo, nessuna 
del ie notizie surriferite è 
stata smentita. Resta cosi 
confermalo che l'Italia 
ospita in una o piii zone 
del suo territorio, basi di 
lancio per missili atomici 
di gittata intermedia (i co­
siddetti IRBM), ma tale co­
munque da poter colpire 
obiettivi distanti circa tre­
mila chilometri, cale a di­
re, in pratica, quasi tutte 
le principali città della 
Russia europea, inclusa 
Mosca. 

La volontà di pace del 
nostro popolo; il neutrali­
smo del Partito socialista; 
la simpatia per il mondo 
socialista di milioni e mi­
lioni di italiani; il pacifi­
smo del s indaco La Pira e 
di alcune correnti cattoli­
che; l'appello di pace del 
Pontefice; gli interessanti, 
benché timidi passi del 
primo ministro Fanfani 
verso la conquista di un 
mmr§in* minimo di auto-

stenuto dal gen. Mancinel­
li, si era opposto all'accet­
tazione incondizionata de­
gli Jupiter. affermando in 
seno al Consiglio Supremo 
di Difesa, presente Gron­
chi, * che il problema non 
era quel lo di costruire ne! 
nostro Paese alcune basi 
"offensive"' che Io avreb­
bero esposto ad una rap­
presaglia distruttiva, ma 
piuttosto quel lo di arnia-
re il nastro esercito in 
modo adatto alla difesa del 
territorio nazionale. F.ssi 
richiesero, perciò, l 'au­
mento di forniture di mis­
sili di corta gittata, affilia­
ti all'esercito italiano, e in 
particolare l'aumento di 
fucili "Garand". considera­
ti un'arma di particolare 
efficacia per porre la fan­
teria in condizioni di par­
tecipare alla difesa del 
Paese >. 

In un momento di ac­
cresciuta tensione interna­
zionale, come quel lo che 
affrneerstamo, queste pole­
miche tornano ad essere di 
vivissima attualità, anche 

:er avrebbero provocato 
una certa * snazionalizza­
zione » del nostro esercito. 
ponendone almeno una 
parte, quella deglt • squa­
droni » miailistici. alle di­
rette dipendenze degli 
americani Anello questo è 
avvenuto. E' molti' signifi­
cati co che le r'nste l ' .S 
News & World Report e 
Franco - Observateur non 
collochino gli Jupiter in­
stallati in Italia nel fiore­
rò del potenziale bellico 
delle nostre forre armate. 
bensì lì ponpano semplice­
mente nel quadro dello 
schieramento bellico ame­
ricano. L'impiego degli Ju­
piter. infatti, fino a prova 
contraria, sfugge al con­
trollo dei nostri generali r 
del nostro governo, ed esu­
la persitw dal meccanismo 
della NATO. \on è privo 
di significato il fatto che. 
fra tutti i Paesi aderenti 
all'Alleanza atlantica, solo 
la Gran Bretagna. l'Italia e 
la Turchia — conr' ha ri­
cordato recentemente To­
gliatti — abbiano accettato 

Nell'indicare alla rifles­
sione dei nostri lettori le 
possibili cause di una guer­
ra < per errore >, abbiamo 
concentrato l'analisi so­
prattutto sul dispositivo 
militare americano. E' ve­
nuto però il momento di 
porre in maggior luce, da­
to che il discorso riguarda 
ora più da vicino il nostro 
Paese, che in questi ultimi 
tempi i pericoli di guerra 
si sono moltiplicati, anche 
in Europa, al di là del pur 
vasto raggio d'azione dei 
generali del SAC e del Pen­
tagono. Sono recentissime 
le rivelazioni su un piano 
dei generali tedeschi di 
Bonn, che prevedeva lo 
scoppio di un movimento 
insurrezionale nella Ger­
mania Est, e quindi l'inva­
sione della Repubblica de­
mocratica tedesca da parte 
della risorta Wehrmacht 
comandata dai generali di 
Hitler. E' ancora più re­
cente la violazoine dello 
spazio aereo della RDT da 
parte di due * jet > dell'i 
Luftwaffc. Tutto sta a di­
mostrare che le forze ar­
mate tedesco - occidentali 
sono in grado — e forse ne 
hanno anche l'intenzioni' 
— di svolgere esse stesse 
un ruolo di provocazione 
alla * guerra preventiva > 
contro il mondo socialista. 

E si tratta di forze arma­
te così potenti, vaste, di­
remmo * pletoriche >. da 
non frorar più spazio suf­
ficiente entro le frontiere 
della Germania Ovest, per 
esercitazioni e manorrc 
Tale è . almeno, la oiustifi-
cazione ufficiale del trasfe­
rimento di trupoe di Bonn 
nel Galles, in Gran Breta­
gna. e in Francia. La pre­
senza di forze aeree tede­
sche - occidentali in Sar­
degna. dove si preparano a 
sostituire completamente i 
reparti della RAF canade­
se. è fin troppo nota per 
dover essere ancora una 
volta sottolineata. 

Ma c'è di peggio. La 
bomba atomica (una bom­
ba di fabbricazione noto­
riamente franco-tedesca) è 
ora nelle mani dei gene­
rali francesi, j quali, co­
me le incredibili vicende 
di Algeri e di Parigi stan­
no a dimostrare, rappre­
sentano una delle forze mi­
litari più indisciplinate, fa­
natiche e aggressive del 
mondo. 

Ce n'è abbastanza per 
comprendere che, se non 
si Giungerà al più presto 
ad accordi fra le grandi 
potenze, innanzitutto su 
una soluzione pacifica del 
problema tedesco, e quin­
di anche sulla più grande 

per una soluzione nego­
ziata dei più acuti proble­
mi internazionali e per la 
costruzione di una pace 
duratura. Un pugno di uo­
mini politici che ci gover­
nano da 14 anni ha fatto 
dell'Italia, pur riluttante. 
una trincea avanzata del 
blocco occidentale: avanza­
ta e indifesa. Dimostrare 
questa realtà è stato lo 
scopo della nostra inchie­
sta. affinchè il lettore po­
tesse trarne, nella sua co­
scienza e quindi nei suoi 
atti, tutte le conseguenze 
Per completare il quadro. 
sarà forse utile una descri­
zione di quel che potrebbe 
accadere nel nostro Paese 
in caso di guerra. A ta­
le descrizione dedicheremo 
l'ultima puntata della no­
stra inchiesta 

AR.MIMO S A V I O M 

Giardino: lieve 
l'aumento 

della radioattività 
Il ministro dell.i Sanità, sen. 

Ctiardin.t. interrogato da un 
Utotn.tl.^t.i MI'.!'.umidito leH.i 
r.nlioittiv.tù tifiritalta Se»t*»n-
trionale. ha dotto « La c o n c n -
trazione del /.ill-out radioatti­
vo. registrata .n questi giorni 
.n .-iletnio rea oir italiano, non 
pro.sentn por •! ntoinonto alcun 
noncolo por 1 t e-.iluto do; cit­
tadini. Il 1 vello della radioi i -
tività misurato •• pari a circi 
u n terzo dì quo l ] 0 registrato 
nel 1959 quando tìi ebbero nu­
mero.-;: tv por monti nucio.tr' 
L'.r.quinaniento radioattivo (lol­
la atmosfera 'iii.ndi non pro-
-onttt ancora alcun pencolo 
por lo m w r e popolazion. -

Dando respiro al governo delle « convergenze » 

Saragat non aprirà la crisi 
prima del Congresso che. 

Contraddittoria relazione del segretario del PS DI al Comitato centrale 
Interrogativi sulle posizione dei repubblicani - Colloqui di D'Angelo a Roma 
Saragat, parlando ieri al 

C'C del suo partito, ha rinviato 
a dopo il congresso democri­
stiano una decisione definitiva 
sulla sorte del governo Fan­
fani: di fatto, ha offerto alla 
DC una via d'uscita dalla cri­
si delle « convergenze », per­
mettendole di attendere le 
elezioni del Presidente della 
Repubblica, e quindi l'aprile 
dell'anno prossimo, tenendo 
intanto in vita il governo at­
tuale. Che in questa dilazione 
vi sia un calcolo personale di 
Saragat, legato alle ben note 
aspirazioni del leader .social­
democratico alla presidenza 
della Repubblica non è dub­
bio; e con tutta probabilità la 
tattica di Saragat è influenza­
ta da vaghe promesse che egli 
potrebbe aver ricevuto dalla 
DC circa " le sue aspirazioni 
presidenziali. 

Anche per Saragat, come 
per i repubblicani, le « con­
vergenze » hanno esaurito il 
loro compito e sono ormai ma­
turi i tempi per la formazione 
di un governo di coalizione 
DC-PSDI-PUI con l'appoggio 
esterno del PSI. Ma spetterà 
al prossimo congresso della 
DC — egli dice — prendere 
una decisione in merito: i 
socialdemocratici tireranno 
poi le conseguenze da quelle 
decisioni, ove fossero negati­
ve. Ma si sa che ogni dilazio­
ne fa il gioco della DC. Il con­
gresso de si terrà a gennaio e 
forse a febbraio e sarà allora 
imminente l'elezione del Pre­
sidente della • Repubblica: e 
del tutto impensabile che il 
congresso democristiano firmi 
la sentenza di morie del go­
verno Fanfani, mentre è fa­
cilmente prevedibile che, dopo 
il congresso, la DC sosterrà 
la non opportunità di una cri 
si di governo alla vigilia della 
elezione del nuovo presidente 
della Repubblica. Si arrive­
rebbe così tranquillamente al­
l'aprile dell'anno venturo, che 
è appunto l'obbiettivo della 
DC, senza che Fanfani abbia 
corso un serio pericolo. 

Vuol dire questo che la 
crisi è di fatto superata? Non 
sembra si possa affermarlo, 
dal momento che i repubbli­
cani non hanno smentito la 
loro intenzione di prendere 
una decisione definitiva entro 
la fine di ottobre. Corrono, è 
vero, voci abbastanza insisten­
ti su una posizione possibili­
stica che si farebbe strada tra 
le file repubblicane, voci aval­
late anche da un passo ambi­
guo della Voce Repubblicana 
di ieri secondo cui un rinvio 
del congresso de « può anche 
favorire il processo di matu­
razione della nuova maggio­
ranza che è in corso ». Reale. 
interrogato ieri dai giornalisti. 
ha evitato prese di posizione 
nette: egli ha ricordato che i 
repubblicani non hanno « de­
cisioni già prese chiuse nel 
cassetto » e pronte per essere 
tirate fuori alla fine di otto­
bre: a quell'epoca il PRI rie­
saminerà la situazione alla 
luce delle deliberazioni degli 
altri partiti e prenderà una 
decisione definitiva. Questa è 
in effetti la posi/ione ufficiale 
nel PRI. ma si era lanciato ca­
pire che di fatto la decisione 
era stata già presa. La tattica 
dilatoria di Saragat ha ora 
influenzato anche i repubblica­
ni. o costoro preferiscono evi­
tare assunzioni di responsabi­
lità prima del tempo e nri-
ma che ali altri partiti fac­
ciano conoscere il loro pen­
siero? L'interro"alivo. ieri, è 
rimasto senza risposta. 

LA RFLAZIONE DI SARAGAT 
La relazione di Saragat. oltre 
l'annuncio del rinvio al con­
gresso democristiano di ogni 
decisione, non contiene ele­
menti di particolare rilievo, se 

si eccettuano alcune curiose 
considerazioni che suonano 
sfiducia m Moro e nella DC 
che appaiono del tutto con­
traddittorie con l'attesa di una 
decisione del congresso demo­
cristiano favorevole al centro­
sinistra. Saragat afferma ad 
esempio che « Moro dice delle 
cose eccellenti quando auspi­
ca che il PSI possa presto as­
sumere delle responsabilità 
democratiche », ma ciò « rima­
ne nel discorso di Moro una 
pura prospettiva storica e non 
una prospettiva politica, e lo 
stesso annunzio della convo­
cazione del congresso, invece 
di spingerlo ad una imposta­
zione che faccia della DC non 
già lo spettatore di una evo­
luzione ma l'elemento deter­
minante di essa, lo porta pra­
ticamente a chiudere ogni pro­
spettiva politica che vada ol­
tre l'orizzonte del governo at­
tuale ». 

Dopo questa analisi della 
politica di Moro e la rinnova­

ta denuncia dell'integralismo 
democristiano, non si vede 
come Saragat possa poi affer­
mare che « spetta al congres­
so della DC prendere atto che 
la maggioranza su cui poggia 
l'attuale governo ha esaurito 
ormai il suo compito e che oc­
corre operare concretamente 
per dare al paese una solu­
zione governativa più confor­
me agli interessi della classe 
lavoratrice ». « Se il congres­
so de si rifiutasse di porre e 
risolvere il problema di una 
maggioranza più larga e più 
omogenea » — ha aggiunto 
Saragat — al PSDI « non re­
sterebbe che prendere atto 
della situazione e, di fronte al 
rifiuto altrui di assumere le 
dovute responsabilità » i so­
cialdemocratici trarrebbero 
• le logiche conclusioni », ri­
tirando la fiducia al governo. 

COLLOQUI La cronaca politica 
ha registrato ieri alcuni col­
loqui del presidente della Re­

gione siciliana, il de D'Ange­
lo, con Fanfani, Nenni, Sara­
gat e Reale. Oggetto della con­
versazione con il segretario 
del PSI sembra sia stato il 
problema dell'allargamento 
della maggioranza ai cristiano-
sociali, nonché la discussione 
su alcuni punti programmati­
ci ritenuti essenziali dai so­
cialisti per caratterizzare il 
governo di « centro-sinistra ». 
Con Fanfani, D'Angelo ha par. 
lato di alcuni provvedimenti 
di governo. 

Il presidente del Consiglio 
Fanfani ha avuto ieri un collo­
quio con il ministro Pastore, e 
non è improbabile che oggetto 
dell'incontro siano state le pre­
se di posizione della corrente 
democristiana di Rinnova­
mento sulle sorti del governo. 
Movo, da parte sua, ha consul­
tato il gruppo dirigente do-
roteo ricevendo Cui, Colom­
bo, Zaccagnini e Carlo Russo. 

1. t-

Concluso il congresso forense 

Rendere il codice 
meno «tedesco» 

Chieste numerose modifiche del codire eli procedura penale e di quello 

«Iella navigazione - Proposto «li adeguare le pene per furto e truffa 

(Dalla nostra redazione) 

C.KNOVA, 22. — < «e l ide ­
re più latino e meno tedesco 
il nostro codice, trasjeren-
donc l'impostazione fonda­
mentale dall'oggetto al sog­
getto. Procedere con urgen­
za ad un adeguamento delle 
pene all'attuale clima socia­
le. Abbandonare il criterio 
della responsabilità ogget­
tiva e modificare numerosi 
articoli del codice, penale, 
di procedura e della naviga­
zione ». Questa la sintesi sui 
risultati del Vt Congresso 
piuridico forense fattaci, a 
chiusura dei lavori, dal pre­
sidente del convegno, avvo­
cato Andrea D'Andrea. 

Il giudizio d'insieme sca­
turito dalla discussione e 
dalle mozioni presentate al­

la votazione finale è però più 
concreto e preciso, fortemen­
te critico dell'attuale strut­
tura dei codici. Occorre ri­
formare, ed in profondità, 
rinnovando strutture vecchie 
e creandone nuove. Ad esem­
pio la mozione proposta dal­
la presidenza e dai relatori 
della prima seziona invoca 
*una sostanziale riforma del­
la difesa d'ufficio nel pro­
cesso penale >, affermando 
clic, •fuori da determinate 
ipotesi, al difensore d'ufficio 
che abbia adempiuto con­
cretamente ed effettivamen­
te il proprio dovere debba 
essere riconosciuto il dirit­
to ad una decorosa remune­
razione nel quadro delle spe­
se processuali >. 

Alla seconda sezione si è 
invece manifestata la neces-

U n a « i m p r e s a » d e i n e o f a s c i s t i 

Lapide part igiana 
profanata a Rapallo 

Svastiche naziste dipinte sulle porte delle sezioni 

«lei PCI, della OC e «lelPANPI - Viva indipnazinne 

RAPALLO. 22 — Auendo nel 
buio e t\ia-\ mdo-i a bordo di 
automobili. lenot: tioofa'ci^ti 
hanno oltra^a.a'o I., notte t^'or. 

;̂, una lapi.io eho n.- .udi (tuo 
patriot, truciditi bari) ir. mon­
to dalle Imitato nere L' «nobi­
le impreca si è conclusa alla se­
de dell'AMPI ed alle sezioni 
della Democrazia cristiana p del 
Partito l'ouumista di Sant'Anna 
lo cut pò:te fono stato detur­
pate da scritte neofasciste 

Tutto lascia «opporrò ebe 
1'- impresa •• "=ìa «tata portata a 
ternui.e da elementi provenie:1-
t. d i Cetiova a bordo d. uir. 
l'ut») es--: hanno r.tRSiim:.) d.ip 
prima \ i a Cnstacutn e ln"n^> 
annerito con la \ tr inco nera l i 
t tr^a Hell-i sodo doll 'ANPl: pò; 
tornendo forse r . i rrho di qual­
che p; s.-.-nte. sono fu4»!iti ve--
MI un t fra/ione ì-olata. San­
t'Anna Qui hrtiino profanato 
sempre con la \ e rn i ce nera, la 

lapide che ricorda il sacrificio 
di duo cittadini ignoti, preleva­
ti come nM.-ugi dai nazifascisti 
: olio career- d. Chiavari e tru-
cd.tt i podi; ittorni prima del­
l 'ari .vo dolio forze partisi.ine 
Infine, hanno t acc>.ito scritto 
insultant sulb- porte delle se­
zioni della DC e del PCI. poste 
ad un centinaio di metri l'uivi 
dall', l t - . :. . scritt t • a morte 
era i -•• \ " s 'Ila sede c w n m -

s'ttà che < venga posto rime­
dio alle difformità di trat­
tamento dei cittadini che 
viene a verificarsi in caso 
di annul lamento in sede di 
Corte Costituzionale di nor­
me legislative >. 

Altrettanto interessa n t i 
sono le conclusioni cui sono 
giunti i compilatori della 
terza sezione. « .Sembra ne­
cessario procedere — affer­
ma il documento — ad una 
revisione del codice della 
navigazione. 

Più impegnativa è stata 
però la discussione all'ulti­
ma delle sezioni in cui era 
articolato il congresso, quel­
la dedicata allo studio delle 
i riforme urgenti in materia 
penale >. 

Due sono state le mozio­
ni presentate a conclusione 
dei lavori, una sulla proce­
dura penale e l'altra sul co­
dice. Nella prima i relatori 
chiedono l'unificazione del­
l'istruttoria penale, elimi­
nando così pericolosi dop­
pioni. e il suo affidamento 
esclusivamente al giudice, e 
sostengono che la legge de­
ve stabilire un termine al­
la custodia preventiva an­
che dopo il rinvio a giudizio. 

Sulla materia più esclusi­
vamente penale la mozione 
propone invece: 1) l'elimi­
nazione. dal codice di ogni 
residua forma di responsa­
bilità obbiettiva: 

2) che l'aggravamento 
della pena per la recidiva 
sia stabilito in modo tate da 
dare valore premienente al­
la gravità dei precedenti p e ­
nati piuttosto che al loro 
numero; 

3) che sia allargata la 
possibilità di concedere la so-

{ 
. -• ii ' - li., .-uscit..to protond i 
•A. TI .7ione Numero-i o p e r u 
. . iJnn recati alla Camera del 
lavoro per esprimere la loro 
solidarietà ai partii, e niovi-
rrenti oeaetto della provocazio­
ne fideista e per protestare con­
tro l 'oltrasoio ai C:>d'.it' Nella 
stessa mattinata. : dir genti del­
la sozzine ANPI h i n - o indetto 
un"a5--emble i «onerale 

I comizi per la pace e la campagna per la stampa 
Oggi avranno luogo i se­

guenti comizi del PCI: 
TORINO — Di Marino 
CALVATONE — Gombi 
V E N T U R I N A — Paolicchi 

Domani 
FR ASCIATI — Terracini 
COGOLETO — Natta 
B IELLA — Napolitano 
VADA — Galluzzi 
M E L F I — Piitillo 
S. SEVERO — Reichlin 
PESCARA — Trivell i 
CATANIA — Lì Cauti 
SOLAIO — Cicalini 
ABBADIA S. S. — Robotti 
MONTALTO DI C. - Santut 
LUINO — Schiapparelli 
FORMI A — Bonifazi 
A C Q U A P E N D E N T E — Di­

na Forti 
CHIOGGIA — Poletto 

FED. DI ANCONA 
Domani 

SENIGALLIA — Santarelli 
AGUGLIANO — Severini 
CAMERANO — Maniera 
OSTRA V E T E R E - Fabretti 
BARBARA — Galeazzl 
MOZZO D'ALBA — Boldrini 
S. MARCELLO — Ansevlni 
ARCEVIA — Giacchini 
COLLE A. ARCEVIA — 

Giacchini 

FED. DI BARI 
Domani 
CORATO — Assennato 
M I N E R V I N O M. — Matar. 

rese 
PUTIGNANO — Slcolo 
SP1NAZZOLA — Leucci 
CONVERSANO — D. De 

Leonardi! 

R U T I G L I A N O — V. De Tu . 
glie 

CARBONARA — Scionti 
POLIGNANO — Giannini 
T R I G G I A N O — Damiani 
GIOVINAZZO — Fiore 
A N D R I A — Sforza 

FED. DI AREZZO 
Oggi 
VACCHERECCIA — Becca­

strini 
ALBERGO — Debolini 
RONZANO — Bondi 

Domani 
A N G H I A R I — Benocci 
CASTELNUOVO S. — Ma­

rio Benocci 
FOIANO — F. Del Pace 
F A R N E T A — Vasco Acciai 
OSSAIA — Borgognt 
C A P E Z Z I N E — Bondi 
PIANDISCO* — Morello 
PONTE A PORRI — Ntc-

colini 
C I V I T E L L A — Menchettt-

Lombardi 
CASACCE — Debolini 
M O N T A N A R E — Caneschi 

FED. DI CASERTA 
Oggi 
FASANE DI SESSA . Volpe 

Domani 
CASERTA — Raucci 
CAPUA — Rendina 
MADDALONI — Raucci 

FED. DI CHIETI 
Oggi 
VASTO (contrada) . Ciancio 

Domani 
LANCIANO — Ottaviano 
S G IOVANNI L I P I O N I — 

Borrelll 
CALENZA SUL T R I G N O -

Borrelli 
PAGLIETA — Monaco 
TOLLO — DI Mauro 

FED. DI MACERATA 
Oggi 
MACERATA — Santarelli 
CALDAROLA — Madoni 

Domani 
MONTE S. GIUSTO — Ma-

doni 
MOGLIANO — A. Bei 

FED. DI MILANO 
Oggi 
PAULLO — Re 
TAVAZZANO — Scotti 
SICUGNAGO — Vaia 
BRAMPICO — Brambilla 

Domani 
MILANO — Re 
BAREGGIO — De Grada 
MILANO — Venegoni 
AFFORI — Milani 
ROGGIANO — Scotti 
M ILANO — Vaia 
MILANO — Brambilla 

FED. DI NAPOLI 
Oggi 
F R A T T A M I N O R E . Gomez 
POZZUOLI — Alinovi 
RESINA — Viviani 
NAPOLI — Arenella 

Domani 
ARZANO — D'Auria 

sta: p • «ineli-i riennen<tian 
c'orino nveee eroe, u-cr r.te e ' 4 p < . H S ; o n c condizionate de l -

• o r Tl «n'»5---«™ j„ pctla ed il beneficio del­
la non menzione 

4) che sia introdotto nel 
nostro ordinamento giuridi­
co, con rigorosa determina­
zione delle condizioni e mo­
dalità. l'istituto della sospen­
sione condizionale della pro­
nuncia di condanna; 

5) che la procedibilità 
per il delitto di lesioni tra 
parenti sia condizionata al­
la quereln; 

6) che sia modificato 
l'art. 625 del Codice penale 
per impedire che al furto 
agaravato s iano appHenfe 
sanzioni sproporzionate alla 
entità del fatto: 

7) che sia stabilito « n o 
speciale aggravamento di pe­
na per il delitto di truffa 
consumato mediante omis­
sione di assegni a ruo to» . 

Conclusioni, guelfe ruf so­
no pervenuti gli estensori 
della mozione, comuni a tut­
ti gli interventi succeduti­
si nei quattro giorni del erm-
qresso. Tutti infatti si sono 
espressi recisamente centro 
quelle norme che. ad esem­
pio. mandano ir. galera il 
direttore responsabile di un 
Giornale anche quando sia 
provato che l'crentuale rea-

j to di stampa sia stato com­
messo a sua insaputa e ren-
aa ind'eato il preciso re­
sponsabile. 

Particolarmente u r g enti 
\sono infine le proposte di 
adeguare le pene per II fur­
to e per la truffa al mutato 
clima sociale. 

j II conaresso quindi ha for-
\nito sufficiente materia alla 
^meditazione dei legislatori e 
^soprattutto al ministro Guar-
\dasigilli che era presente a 
, mol le del le discussioni e 
{qualche volta ha preso la 
I parola per difendersi da al-
1 cimi degli intervenuti TI 
ministro Gonella ha promes-

1 so di far proprie le indica­
zioni del congresso e di tra-
idurle in strumenti legislati­
vi. Speriamo bene. 

I PAOLO SALETTI 

BOSCOREALE — Alinovi 
CARPITO — Viviani 
MARANO — Valemi 
NAPOLI — Arenella 
NAPOLI Fuorigrotta . Chia-

romonte 

FED. DI FIRENZE 
Oggi 
GAMBASS! — Marmugi 
BAGNI A R I V O L I . Peruzzt 

Domani 
T A V E R N U Z Z E — Marroni 
V A R L U N G O — Malvezzi 
R U G G E L L O — Dini 

FED. DI ROMA 
Oggi 
ZAGAROLO — Cianca 

Domani 
F IANO — Cianca 
P O M E Z I A — Mammucari 
C I V I T A V E C C H I A . Di Giulio 
ROMA — Turchi 
ROMA — Camillo 
ROMA — Perna 
A C I D A — Mammucar i 

Sabato pomeriggio a Fu-
signano sciopero generale 
per la pace. Alle ore 17 sì 
terrà un comizio. Oratore 
U. Moronesì del Comitato 
nazionale della pace. 

Domenica 24 a Pietrasan. 
ta avrà luogo il raduno del­
la retistenza versiliese. In­
terverranno delegazioni da 
tutta la regione. Nel corso 
della manifestazìon'ì pren­
deranno la parola l'onore­
vole Anelito Barontini ed 
altri oratori. 
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